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Premessa 

La produzione di statistiche ed indicatori regionali, di cui questo documento intende mostrare i risultati, ¯ unôattivit¨ 

conseguente alla definizione della struttura di indicatori finalizzata alla valutazione del Sistema di Gestione dellôEmergenza 

(Report A6.1 ñStrumenti per la valutazione del Sistema di Gestione delle Emergenzeò) e alla determinazione dei Contesti 

Territoriali di cui al Report regionale SIC_F1.1. 

Il documento contiene analisi statistiche ed elaborazioni cartografiche su 16 indicatori di riferimento (8 indicatori principali 

e 8 indicatori di supporto estratti dalla struttura base descritta nel Report A6.1) definiti e calcolati sulla geografia dei Contesti 

Territoriali, che per la Regione Siciliana sono stati definiti secondo lôattività SIC_F1.1 condotta nel 2020. 

Il documento si compone di 2 parti: 

1. la Parte Prima ñIndividuazione dei Contesti Territorialiò mostra il risultato finale dellôapplicazione della metodologia 

per lôindividuazione dei CT e CR (Report A1.1 ñLinee Guida Contesti Territoriali e Comuni di Riferimento - Parte 

Primaò e Report regionale SIC_F1.1), e descrive la geografia su cui vengono effettuate le valutazioni della Parte 

Seconda. 

2. la Parte Seconda, ñValutazione dell'efficienza del sistema di gestione dell'emergenzaò, illustra e commenta 17 

indicatori, relativamente alla Regione Siciliana. 

 

Definizioni 

Condizione Limite per lõEmergenza (CLE) - Condizione fino al cui raggiungimento, a seguito del manifestarsi dellôevento 

sismico, pur in concomitanza con il verificarsi di danni fisici e funzionali tali da condurre allôinterruzione delle funzioni urbane 

presenti, compresa la residenza, lôinsediamento urbano conserva comunque, nel suo complesso, lôoperativit¨ della maggior 

parte delle funzioni strategiche per fronteggiare lôemergenza, la loro accessibilit¨ e connessione con il contesto territoriale. 

Centro Operativo Misto (COM) - Centro di coordinamento dellôemergenza, di livello intercomunale. Il COM ¯ ubicato in un 

Comune (sede COM), cui afferisce un determinato bacino di Comuni di competenza (area COM).  

Comune Capoluogo SLL - Comune caratterizzato dal pi½ alto numero di posti di lavoro allôinterno del SLL. Esso attribuisce 

la denominazione al Sistema Locale del Lavoro di cui è Capoluogo.  

Comune polo SLL - Comune che, nella geografia dei SLL, ha indice di centralità maggiore di uno ed almeno 100 occupati 

residenti. Lôindice di centralit¨ misura il rapporto tra la domanda e lôofferta di lavoro del Comune, calcolato al netto degli 

spostamenti che hanno origine e destinazione nel Comune stesso; tale indicatore assume valore superiore allôunit¨ quando il 

numero di pendolari in entrata (domanda) eccede il numero di quelli in uscita (offerta), indicando che il Comune svolge un 

ruolo di attrazione in termini di flussi pendolari (Istat, 2014). 

Comune di Riferimento (CR) ï Comune identificato come realt¨ urbana rilevante allôinterno del CT per caratteristiche 

demografiche e socio-economiche, che pu¸ assumere carattere prioritario nella gestione dellôemergenza. 

Contesto Territoriale (CT) - Entità geografica costituita da un insieme di comuni limitrofi in cui si possono svolgere le attività 

di pianificazione e gestione dellôemergenza in senso unitario. 
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Microzonazione Sismica (MS) - Suddivisione di un territorio a scala comunale in aree a comportamento sismico omogeneo 

considerando le condizioni geologiche, geomorfologiche, idrogeologiche in grado di produrre fenomeni di amplificazione del 

segnale sismico e/o deformazioni permanenti del suolo (frane, liquefazioni, cedimenti e assestamenti) (ICMS, 2008). 

Sistemi Locali del Lavoro (SLL) - ñLuoghi, precisamente identificati e simultaneamente delimitati su tutto il territorio 

nazionale, dove la popolazione risiede e lavora e dove quindi indirettamente tende ad esercitare la maggior parte delle proprie 

relazioni sociali ed economicheò (Istat, 2014; pag. 2). I SLL sono aree funzionali che, costruite utilizzando i flussi degli 

spostamenti casa-lavoro (pendolarismo giornaliero), si caratterizzano per lôauto-contenimento delle attività e delle relazioni sul 

territorio.   
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PARTE PRIMA. Individuazione dei Contesti Territoriali 

La metodologia generale, descritta nel Report A1.1 ñLinee Guida CT e CR ï Parte Primaò, è stata applicata al caso specifico 

della Regione Siciliana per lôindividuazione dei Contesti Territoriali (CT) e dei relativi Comuni di Riferimento (CR) (Report 

SIC_F1.1 ñAttivit¨ di affiancamento Regione Siciliaò).  

La Regione Siciliana con DGR 23 ottobre 2017, n. 454 ha adottato una perimetrazione del territorio denominata Centri Unificati 

Operativi Regionali per lôEmergenza - C.U.O.R.E., finalizzata alla prevenzione dei rischi e alla gestione delle emergenze. Nel 

corso del 2018 e del 2019 ¯ stata avviata unôattivit¨ congiunta, Regione e Dipartimento della protezione civile (DPC), al fine di 

confrontare quanto predisposto dalla Regione con la metodologia per lôindividuazione dei Contesti Territoriali (CT) e dei relativi 

Comuni di Riferimento (CR) e pervenire ad unôunica perimetrazione condivisa, anche nellôottica di recepire quanto indicato dal 

nuovo codice di protezione civile (D.lgs. n. 1/2018) in merito allôidentificazione degli ambiti territoriali ottimali. 

La perimetrazione dei CT a cui si è pervenuti è stata ufficialmente presentata alle Prefetture, ai Comuni, alle Città metropolitane 

e allôANCI Sicilia in una conferenza svoltasi il 29 gennaio 2020 presso il palazzo della Regione a Palermo. 

Essendo pervenute osservazioni da parte dei comuni interessati ¯ stata avviata unôattivit¨ di istruttoria, che ha portato ad una 

nuova configurazione dei CT. I CT sono stati nuovamente modificati in funzione: 

¶ dei limiti provinciali,  

¶ della sub-ripartizione dei capoluoghi di Provincia, Catania e Palermo, 

¶ di una ulteriore verifica sulle Unioni di Comuni. 

 

Al termine dellôattivit¨ sono stati individuati 47 CT, riportati in Figura 1, classificati in base alla popolazione. Per ciascun CT è 

stato individuato un CR (Figura 2), secondo i criteri indicati nella Tabella 11. 

 
 

1 Fonte dei dati sui Comuni Polo SLL: Documento interno dellôIstat, 2011 
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Figura 1 - CT per classi di popolazione residente 

 

Numero CR Criteri di individuazione dei CR 

27 Capoluogo SLL + Sede CUORE  

1 Sede CUORE 

14 Capoluogo SLL 

1 Polo SLL 

Tabella 1 ï Numero di CR per criterio di individuazione 

 



  9  

Statistiche Regione Siciliana Versione 2.0 

 

 

Figura 2 - CT e CR della Regione Sicilia 
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La Tabella 2 mostra i dati principali relativi ai Contesti Territoriali e ai Comuni di Riferimento nella Regione Siciliana, ordinati 

in base al codice ISTAT della Provincia. 

Cod 
Provincia 

Cod CT Comune di Riferimento 
(CR) 

Tipo CR Popolazione 
(2016) 

Superficie 
(2016) 
[kmq] 

Numero 
di 
Comuni 

81 81001 ALCAMO Capoluogo SLL + Sede CUORE  67413 412,22 3 

81 81006 CASTELVETRANO Capoluogo SLL + Sede CUORE  79567 734,74 9 

81 81012 MAZARA DEL VALLO Capoluogo SLL  143017 562,23 3 

81 81021 TRAPANI Capoluogo SLL + Sede CUORE  145768 755,88 9 

82 82019 CAMPOREALE  17395 89,13 3 

82 82021 CARINI  86287 164,42 6 

82 82027 CEFALU' Capoluogo SLL + Sede CUORE  44041 397,54 8 

82 82034 CORLEONE Capoluogo SLL + Sede CUORE  41442 719,68 13 

82 82053 PALERMO Capoluogo SLL + Sede CUORE  777611 773,8 6 

82 82054 PARTINICO Capoluogo SLL + Sede CUORE  57725 167,08 6 

82 82056 PETRALIA SOTTANA Capoluogo SLL  27918 917,73 10 

82 82060 PRIZZI Capoluogo SLL  38849 797,14 11 

82 82066 SANTA CRISTINA GELA Polo SLL  28858 167,92 4 

82 82070 TERMINI IMERESE Capoluogo SLL + Sede CUORE  151280 798,58 15 

83 83048 MESSINA Capoluogo SLL + Sede CUORE  242219 227,86 3 

83 83049 MILAZZO Capoluogo SLL + Sede CUORE  113309 437,6 21 

83 83052 MISTRETTA Capoluogo SLL  15081 325,27 7 

83 83066 PATTI Capoluogo SLL  100246 689,74 23 

83 83084 SANT'AGATA DI 
MILITELLO 

Capoluogo SLL + Sede CUORE  101018 1121,87 28 

83 83097 TAORMINA Capoluogo SLL  68802 444,45 26 

84 84001 AGRIGENTO Capoluogo SLL + Sede CUORE  176229 973,55 15 

84 84011 CANICATTI' Capoluogo SLL + Sede CUORE  62591 424,26 6 

84 84021 LICATA Capoluogo SLL + Sede CUORE  82957 386,08 4 

84 84033 RIBERA Capoluogo SLL + Sede CUORE  50905 634,71 12 

84 84041 SCIACCA Capoluogo SLL + Sede CUORE  72447 624,39 6 

85 85004 CALTANISSETTA Capoluogo SLL + Sede CUORE  118556 766,32 11 

85 85007 GELA Capoluogo SLL + Sede CUORE  131870 1032,34 5 

85 85012 MUSSOMELI Capoluogo SLL  21332 330,75 6 

86 86009 ENNA Capoluogo SLL + Sede CUORE  92518 1193,75 8 

86 86011 LEONFORTE Capoluogo SLL  47588 774,15 7 

86 86018 TROINA Capoluogo SLL  29676 594,27 5 

87 87004 ACIREALE 
 

150017 107,81 8 

87 87006 ADRANO Capoluogo SLL + Sede CUORE  119922 361,86 5 

87 87007 BELPASSO 
 

74555 275,08 6 

87 
87009 BRONTE 

Capoluogo SLL  
26857 327,64 

3 

87 
87011 CALTAGIRONE 

Capoluogo SLL + Sede CUORE  
76358 732,25 

8 

87 
87015 CATANIA 

Capoluogo SLL + Sede CUORE  
486855 266,48 

8 

87 
87017 GIARRE 

Capoluogo SLL + Sede CUORE  
101854 340,03 

11 

87 
87032 PALAGONIA 

Capoluogo SLL  
65002 819,43 

7 

87 
87038 RANDAZZO 

Capoluogo SLL  
14115 322,58 

2 



  11  

Statistiche Regione Siciliana Versione 2.0 

Cod 
Provincia 

Cod CT Comune di Riferimento 
(CR) 

Tipo CR Popolazione 
(2016) 

Superficie 
(2016) 
[kmq] 

Numero 
di 
Comuni 

88 
88003 COMISO 

Capoluogo SLL  
118767 574,85 

6 

88 
88006 MODICA 

Sede CUORE 
117323 556,96 

4 

88 
88009 RAGUSA 

Capoluogo SLL + Sede CUORE  
84136 483,1 

2 

89 
89001 AUGUSTA 

Capoluogo SLL  
74051 439,52 

6 

89 
89011 LENTINI 

Capoluogo SLL + Sede CUORE  
54683 447,19 

3 

89 
89013 NOTO 

Capoluogo SLL + Sede CUORE  
114998 963,5 

8 

89 89017 SIRACUSA Capoluogo SLL + Sede CUORE  160253 260,59 4 

Tabella 2 - CT e CR della Regione Sicilia 

 

La Figura 3 mostra la distribuzione delle strutture ospedaliere e dei Vigili del fuoco nei diversi CT. La quasi totalità dei CT 

risulta dotata sia di strutture ospedaliere che dei Vigili del fuoco. Tre CT sono dotati solo di strutture ospedaliere, in assenza 

di strutture del corpo dei Vigili del fuoco (Cefalù, Mistretta, Palagonia); analogamente, tre CT sono dotati solo di strutture VVF 

(Camporeale, Carini, Randazzo). Due CT, infine, ossia Belpasso e Santa Cristina Gela, risultano privi di strutture strategiche. 

 

Figura 3 - Distribuzione delle strutture ospedaliere e dei vigili del fuoco nei CT 

 

La Figura 4 mostra la distribuzione della popolazione residente in ciascun CT, della superficie (kmq) dei CT e il numero di 

comuni che li costituiscono. La popolazione media è di circa 108.000 abitanti e 19 Contesti Territoriali, tra cui 7 capoluoghi di 

provincia su 9 (Agrigento, Caltanissetta, Catania, Messina, Palermo, Siracusa, Trapani), superano i 100.000 abitanti.  
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Tra i capoluoghi di provincia solo Enna e Ragusa si situano al di sotto della soglia. Il valore estremo superiore corrisponde al 

CT di Palermo, capoluogo di regione con poco più di 777.000 abitanti 2.. 

 

Figura 4 - Box plot - Distribuzione dei valori di popolazione residente, superficie e numero di comuni dei Contesti Territoriali 

 

La superficie media dei CT risulta essere di poco meno di 550 kmq con 3 valori che superano i 1000 kmq: Enna, Gela, 

SantôAgata di Militello. Infine il numero medio di comuni che costituiscono ciascun CT ¯ di 8.3. Il CT di SantôAgata di Militello 

presenta il maggior numero di comuni al suo interno, ossia 28 comuni. Il numero minore di comuni si trova nei CT di Randazzo 

e Ragusa, con 2 comuni ciascuno, come mostrato dal box-plot della Figura 4.  

 
 

2  

 

Il box-plot, in italiano tradotto come "diagramma a 
scatola a baffi", permette di rappresentare in un unico 
grafico cinque tra le misure di posizione più usate in 
statistica. La scatola è compresa tra il 25° percentile (o 
primo quartile - Q1) e il 75° percentile (o terzo quartile 
- Q3) e mostra l'ampiezza della metà centrale della 
distribuzione, pari al range interquartile (IQR). La linea 
all'interno della scatola corrisponde al 50° percentile (o 
secondo quartile - Q2), ovvero alla mediana.  
Attraverso il box-plot vengono individuati i valori che si 
collocano al di sopra o al di sotto di due soglie, indicate 
con due linee tratteggiate: 

¶ soglia superiore pari a Q3 + 1.5 IQR 

¶ soglia inferiore pari a Q1 - 1.5 IQR. 
Questi valori sono considerati potenziali outliers (valori 
anomali) e sono rappresentati nel grafico con dei punti. 
I due segmenti che partono dalla scatola e si 
prolungano verso l'alto e verso il basso sono detti 
"baffi"; la lunghezza dei baffi è data dal valore massimo 
e minimo rispettivamente al di sotto e al di sopra della 
soglia superiore e inferiore 

 

   

 

ALTAMURA 
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PARTE SECONDA. Valutazione dellõefficienza del Sistema di 

Gestione dellõEmergenza 

1 Indicatori 

La parte seconda del presente documento descrive i risultati specifici per la Regione Siciliana sulla valutazione dellôefficienza 

del Sistema di Gestione dellôEmergenza, attraverso alcuni indicatori elaborati per CT.  

La metodologia generale, riportata nel Report A6.1 ñValutazione del Sistema di Gestione delle Emergenze dei Contesti 

Territorialiò, prevede una Struttura Base composta da 3 categorie, ciascuna delle quali articolata in ñDominiò e ñDimensioniò, 

definendo uno schema concettuale (Tabella 3) che facilita lôindividuazione delle variabili effettivamente misurabili: ad ogni 

Dimensione è associato un insieme di indicatori rappresentativi di quella specifica Dimensione. 

CATEGORIA DOMINI DIMENSIONI 

COMPONENTI  
DEL RISCHIO 

Pericolosità 

Pericolosità idrogeologica 

Pericolosità sismica e cosismica 

Pericolosità vulcanica 

Esposizione e 
Vulnerabilità 

Esposizione demografica 

Esposizione insediativa 

Vulnerabilità sociale 

RISORSE E FUNZIONI 
STRATEGICHE 

Sistema delle Strutture  

Edifici strategici 

Connessioni 

Aree di emergenza 

Sistema organizzativo 

Risorse umane 

Risorse finanziarie 

Risorse materiali 

EFFICIENZA E  
FUNZIONALIÀ 

Tempestività 
Tempi di percorrenza 

Incidenza delle frane sismo-indotte sulla rete stradale 

Preparazione Conoscenza del territorio 

Operatività 

Operatività globale del sistema strutturale di gestione 
dell'emergenza  

Qualità della pianificazione di PC 

Tabella 3 - Schema concettuale del sistema di valutazione del sistema di gestione delle emergenze 
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Per le presenti valutazioni dalla Struttura Base sono stati selezionati 16 indicatori (3 indicatori dalla Categoria Componenti 

del rischio, 4 indicatori dalla Categoria Risorse e funzioni strategiche e 9 indicatori dalla Categoria di Efficienza e 

funzionalità), che meglio rispondono allôobiettivo di valutazione individuato. 

I 3 indicatori della Categoria Componenti del rischio (Tabella 4) sono riferiti al Dominio di Esposizione e vulnerabilità. 

CATEGORIA: COMPONENTI DEL RISCHIO 

DOMINIO: ESPOSIZIONE E VULNERABILITÀ 

1. DD Densità Demografica 

Rapporto tra il numero di residenti e la superficie (kmq) urbanizzata del Comune o del Contesto 
Territoriale (da fonte ISTAT: poligoni afferenti ai tipi 1,2 e 3 delle località ISTAT). 

2. DSP Dipendenza Strutturale della Popolazione 

Rapporto tra la popolazione in età non attiva (0-14 anni e 65 anni e più), non autonoma per ragioni 
anagrafiche, e quella in età attiva (15-64 anni), potenzialmente indipendente, moltiplicato per 100. 

3. FA Frammentazione dellõAbitato 

Rapporto percentuale tra il numero di poligoni che compongono lôurbanizzato (da fonte ISTAT: 
poligoni afferenti ai tipi 1,2 e 3 delle località ISTAT) e la loro superficie (ha). 

Tabella 4 - Indicatori della Categoria Componenti del rischio 

 

I 4 indicatori della Categoria Risorse e funzioni strategiche (Tabella 5) sono riferiti al Dominio Sistema organizzativo. 

CATEGORIA: RISORSE E FUNZIONI STRATEGICHE 

DOMINIO: SISTEMA ORGANIZZATIVO 

4. AV Dotazione di Associazioni di Volontariato 

Numero di associazioni di volontariato, con funzioni inerenti la Protezione Civile, ogni 10.000 
abitanti. 

5. SPSPC Spesa Pro-capite per il Servizio di Protezione Civile 

Spesa pro-capite (ú) per il Servizio di Protezione Civile per l'anno 2016. 

6. MSPC Dotazione di Mezzi per il Servizio di Protezione Civile 

Numero di mezzi - autoveicoli e ciclomotori di servizio, altri veicoli e natanti di servizio e mezzi 
speciali - dedicati al Servizio di Protezione Civile ogni 10.000 abitanti.  

7. PPPC Presenza del Piano di Protezione Civile 

Presenza e stato di aggiornamento del Piano di Protezione Civile. 

Tabella 5 - Indicatori della Categoria Risorse e funzioni strategiche 

 

I 9 indicatori della Categoria Efficienza e funzionalità (Tabella 6) sono riferiti a 3 domini: 

¶ Tempestività (6 indicatori), che mira a valutare le prestazioni del Sistema, in termini di tempi di percorrenza per 

raggiungere le strutture del soccorso sanitario e le strutture dellôintervento operativo (ovvero i tempi medi necessari 

per raggiungere le strutture della rete di emergenza urgenza, per il soccorso sanitario, e i distaccamenti dei Vigili 

del Fuoco, per lôintervento operativo) e in termini di incidenza delle interferenze sulle connessioni stradali 

fondamentali tra le localit¨ abitate e tali strutture, limitatamente allôincidenza delle frane sismo-indotte e della 

liquefazione; 

¶ Preparazione (1 indicatore), che, con il fine di dimensionare correttamente le attività connesse allôemergenza, 

mira a valutare quanto è stato fatto per la conoscenza del territorio, ovvero studi e analisi effettuati; 
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¶ Operatività (2 indicatori), che mira a valutare la fragilità strutturale del sistema di gestione dellôemergenza e la 

qualità della pianificazione di protezione civile, ovvero del sistema complessivo di risposta previsto in caso di 

evento calamitoso. Il calcolo degli indicatori di operatività è stato effettuato limitatamente ai Contesti Territoriali 

pilota. 

 

 

CATEGORIA EFFICIENZA E FUNZIONALITÀ 

DOMINIO: PREPARAZIONE 

Conoscenza del territorio 

8. CSA Classe Stato di Attuazione 

In riferimento allo stato di attuazione delle fasi del PON 
Governance 2014 - 2020 ñProgramma per il supporto al 
rafforzamento della governance in materia di riduzione del rischio 
sismico e vulcanico ai fini di protezione civileò, o a studi e analisi 
comunque effettuati. 

DOMINIO: TEMPESTIVITÀ 

Tempi di percorrenza 

9. TSS Tempi di percorrenza per il Soccorso Sanitario  

Media semplice dei tempi di percorrenza (minuti) tra il baricentro 
di ciascuna località abitata e lôedificio per il soccorso sanitario più 
vicino. 

10. TPSS Tempi di percorrenza Pro-capite per il Soccorso Sanitario 

Media dei tempi di percorrenza (minuti) tra il baricentro di ciascuna 
località abitata e lôedificio per il soccorso sanitario più vicino, 
pesata sulla popolazione. 

11. TIO Tempi di percorrenza per lõIntervento Operativo 

Media semplice dei tempi di percorrenza (minuti) tra il baricentro 
di ciascuna località abitata e lôedificio per lôintervento operativo 
(distaccamento VVF) più vicino. 

12. TPIO Tempi di percorrenza Pro-capite per lõIntervento Operativo 

Media dei tempi di percorrenza (minuti) tra il baricentro di ciascuna 
località abitata e lôedificio per lôintervento operativo 
(distaccamento VVF) più vicino, pesata sulla popolazione. 

Incidenza delle interferenze 
sulle connessioni stradali 
fondamentali 

13. IFLCON Incidenza di Frane sismo-indotte e Liquefazione sulle 
connessioni stradali fondamentali  

Media semplice delle percentuali di archi stradali di ciascun 
percorso per i quali la probabilità che si verifichi almeno una delle 
due impedenze (frane sismo-indotte e liquefazione) supera il 50%, 
calcolata su tutti i percorsi stradali utili a connettere i baricentri 
delle località abitate con lôedificio per il soccorso sanitario e 
lôedificio per lôintervento operativo pi½ vicini. 
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14. IPFLCON Incidenza Pro-capite di Frane sismo-indotte e Liquefazione 
sulle connessioni stradali fondamentali 

Media pro-capite delle percentuali di archi stradali di ciascun 
percorso per i quali la probabilità che si verifichi almeno una delle 
due impedenze (frane sismo-indotte e liquefazione) supera il 50%, 
calcolata su tutti i percorsi stradali utili a connettere i baricentri 
delle località abitate con lôedificio per il soccorso sanitario e 
lôedificio per lôintervento operativo pi½ vicini e pesata sulla 
popolazione. 

DOMINIO: OPERATIVITÀ (solo CT pilota) 

Operatività strutturale 

15. IOCT Indice di Operatività del Contesto Territoriale 

Rapporto tra lôefficienza del sistema di gestione dellôemergenza in 
condizioni post-evento e lôefficienza del sistema in condizioni 
ordinarie (pre-evento). Lôefficienza del sistema in condizioni 
ordinarie è definita dal livello di connessione tra le coppie di 
oggetti del sistema di emergenza che devono rimanere connessi. 
Lôefficienza del sistema in condizioni post evento ¯ invece definita 
dal livello di connessione perturbato per effetto della perdita di 
funzionalità degli oggetti in funzione dei vari scenari di 
pericolosità. 

Qualità della pianificazione 
di protezione civile 

16. QPPC Qualità del Piano di Protezione Civile 

Media semplice dei valori delle 8 caratteristiche che definiscono 
la qualità dei Piani di Protezione Civile. Le caratteristiche 
considerate sono: la presenza dei Fattori di Base (per 
lôinquadramento e la definizione degli scenari), delle Modalit¨ di 
attuazione e organizzazione, delle Procedure operative, la 
Coerenza interna tra i contenuti del Piano, lôefficacia 
Comunicativa, il livello di Coordinamento inter-organizzativo e la 
Conformità. 

Tabella 6 - Indicatori di efficienza 
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2 Analisi 

Sulla base degli indicatori elaborati per i CT è analizzato lôintero territorio regionale con la finalit¨ di offrire un quadro utile a 

contribuire al processo decisionale necessario al miglioramento delle capacità gestionali in caso di emergenza. In particolare 

si evidenziano gli aspetti connessi a: 

¶ la distribuzione della popolazione e delle aree urbanizzate e la fragilità, in termini di classi di età, dei residenti; 

¶ lôesistenza e la consistenza della componente organizzativa del sistema di gestione delle emergenze; 

¶ lo stato di conoscenza del territorio; 

¶ le prestazioni del sistema di gestione delle emergenze, in termini di tempi di percorrenza per raggiungere le risorse 

strutturali disponibili e di incidenza di frane sismo-indotte e liquefazione sulla rete stradale. 

 

Per ciascun gruppo di indicatori vengono analizzate le distribuzioni in funzione dei CT (grafici box-plot); vengono individuati i 

CT con i valori minimi e massimi, mettendoli a confronto con i valori minimi e massimi delle 5 Regioni partecipanti al presente 

Programma PON Governance 2014-2020, di seguito Regioni PON (Basilicata, Calabria, Campania, Sicilia e Sicilia). Inoltre 

attraverso i grafici box-plot si mostra variabilità dei dati raccolti per la Regione Siciliana, con lôindividuazione dei valori estremi 

(outliers), ovvero i CT che si collocano fuori dallo spettro di variazione dei dati. Infine, suddivisi i dati in classi, vengono mostrate 

le mappe regionali in cui ogni Contesto Territoriale è tematizzato in funzione della classe di appartenenza; le elaborazioni 

grafiche sono accompagnate da grafici a barre verticali che indicano il numero di CT ricadenti in ciascuna classe.  

2.1 Dominio: Esposizione e vulnerabilità  

Il tema dellôesposizione e della vulnerabilit¨ della popolazione ¯ sviluppato attraverso 3 indicatori:  

¶ la Densità Demografica (DD), che misura la consistenza e il grado di concentrazione della popolazione in uno specifico 

territorio,  

¶ la Dipendenza Strutturale della Popolazione (DSP), che calcola quanti individui ci sono in età non attiva ogni 100 in età 

attiva, fornendo indirettamente una misura della fragilità della popolazione, e  

¶ la Frammentazione dellôAbitato (FA), che esprime il grado di dispersione delle aree urbane.  

I 3 indicatori descrivono condizioni del territorio che possono influire negativamente sul sistema di gestione dellôemergenza. 

 

DOMINIO COD. EFF. 

SICILIA 5 REGIONI PON 

MIN CT MIN MAX CT MAX MEDIAN MEDIA MIN MAX MEDIAN MEDIA 

Esposizione e 
vulnerabilità  

DD - 1471,0 AUGUSTA 6907,8 PALERMO 4315,0 4019,1 1342.4 9416.0 3326.1 3754.8 

DSP - 44,7 CARINI 67,5 BRONTE 52,41 52,81 42.6 67.5 51.1 51.2 

FA - 0,2 TERMINI IMERESE 7,2 BRONTE 1,7 2,0 0.0 15.2 2.0 2.8 

Tabella 7 - Statistiche di base sui valori degli indicatori di Esposizione e Vulnerabilità 
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Confrontando le distribuzioni dei dati tra la Regione Siciliana e le 5 Regioni PON (Figura 5), la Densità Demografica (DD) 

risulta in Sicilia in media più alta: il valore massimo, riscontrato per il CT di Palermo, risulta essere comunque inferiore al valore 

massimo riscontrato in tutte le 5 Regioni PON.  

La Dipendenza Strutturale della Popolazione (DSP) mostra per la Sicilia valori confrontabili con quelli delle 5 Regioni PON, 

seppure in media di poco superiore (la popolazione non attiva è quasi sempre poco superiore della metà di quella attiva). Nei 

CT di Bronte e Caltagirone si registrano valori esterni allo spettro di variazione.  

Al contrario la Frammentazione dellôAbitato (FA) ¯ in Sicilia pi½ bassa: il dato medio in Sicilia (2.0) ¯ inferiore al dato medio per 

le 5 Regioni PON (2.8). Il valore massimo, riscontrato per il CT di Bronte (7.2), assieme ai CT di Comiso (6,0) e Belpasso (5.3) 

si colloca fuori dallo spettro di variazione dei dati (Tabella 8). 

 

 

Figura 5 - Box-Plot ï Dominio: Esposizione e vulnerabilità; Indicatori: Densità Demografica (DD), Dipendenza Strutturale della 
Popolazione (DSP) e Frammentazione dellôAbitato (FA) 

  

INDICATORE CONTESTO TERRITORIALE VALORE 

DSP BRONTE 67,5 

CALTAGIRONE 63,3 

FA BRONTE 7,2 

COMISO 6,0 

BELPASSO 5,3 

Tabella 8 - Valori estremi (outliers) - Esposizione e vulnerabilità 

 

La Figura 6, Figura 7 e Figura 8 mostrano i CT tematizzati in funzione rispettivamente della Densità Demografica (DD), della 

Dipendenza Strutturale della Popolazione (DSP) e della Frammentazione dellôAbitato (FA). Le classi degli intervalli sono 

definite per quantili, coerentemente con i grafici box-plot mostrati in Figura 5, ovvero in modo che il numero dei valori in 

ciascuna classe sia lo stesso. 
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Figura 6 - Densità Demografica (DD) 

 

 

 

Figura 7 ï Dipendenza Strutturale della Popolazione (DSP) 
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Figura 8 - Frammentazione dellôAbitato (FA) 

 

2.2  Dominio: Sistema organizzativo  

La componente non strutturale del sistema di gestione dellôemergenza rappresenta lôinsieme delle dotazioni necessarie per 

lôattivit¨ organizzativa dei soggetti coinvolti ed è funzione di variabili finanziarie di cui il sistema dispone, Spesa Pro-capite per 

il Servizio di Protezione Civile (SPSPC), variabili tecniche che si riferiscono alle tecnologie e ai mezzi impiegati, Dotazione di 

Mezzi per il Servizio di Protezione Civile (MSPC) e Presenza del Piano di Protezione Civile (PPPC), e variabili umane, relative 

alle persone che operano nel sistema, Dotazione di Associazioni di Volontariato (AV).  

I 4 indicatori riguardanti la componente non strutturale attestano il livello di dotazioni presenti, finalizzate alla migliore gestione 

dellôemergenza. 

I dati di base utili allôelaborazione degli indicatori SPSPC, MSPC e PPPC, sono stati scaricati dal portale OpenCivitas, che 

raccoglie le informazioni degli Enti locali, a seguito di unôiniziativa promossa dal Ministero dell'Economia e delle Finanze e 

dalla SOSE (Soluzioni per il Sistema Economico S.p.A.). La banca dati di OpenCivitas è stata costruita attraverso la raccolta 

di informazioni da questionari inviati agli Enti, integrate con i dati provenienti da fonti ufficiali (Ministero dellôInterno, ISTAT, 

MIUR, Agenzia del Territorio, etc.).  

Tuttavia è necessario sottolineare che la banca dati non è completa: i dati necessari agli indicatori SPSPC e MSPC per gli Enti 

locali della Regione Siciliana sono assenti. Per questa ragione, gli indicatori SPSPC e MSPC non sono stati considerati, mentre 

lôindicatore PPPC ¯ stato calcolato tramite dati di fonte regionale3.  

 
 

3 Regione Siciliana, Dipartimento della protezione civile, Servizio Emergenza, Censimento dei piani comunali di protezione 
civile, Aggiornamento febbraio 2016 










































